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RICONOSCIMENTO DELL’ABILITAZIONE ALL’INSEGNAMENTO  
CONSEGUITA IN PAESI DIVERSI DALL'ITALIA 

  
RIPORTIAMO QUANTO PUBBLICATO SUL SITO DEL MIUR IN DATA 03/11/16: 

 

Abilitazioni all'estero per l'insegnamento, qualche chiarimento 
Abilitazioni all’estero più facili e immediatamente riconosciute in Italia? A seguito di alcune notizie circolate anche 
sulla stampa è bene chiarire il quadro su questo tema. Un chiarimento che abbiamo fornito anche in Parlamento. 
Il riconoscimento della professione docente avviene in attuazione del principio della libera circolazione delle 
professioni sulla base della reciproca fiducia tra i Paesi dell’Unione Europea. Ma non esiste un “riconoscimento 
automatico” dei titoli ottenuti all’estero. La Direttiva 2013/55/CE, recepita in Italia dal decreto legislativo numero 
15 del 2016, prevede infatti la valutazione della formazione attraverso l’analisi comparata dei percorsi formativi 
previsti nei due Stati membri coinvolti. 
Tutti gli esami del percorso abilitante, nonché il tirocinio, devono essere svolti nel Paese che rilascia il titolo 
abilitante e nella lingua di quel Paese. Il riconoscimento del titolo in Italia può essere richiesto solo per gli 
insegnamenti per i quali il docente si è legalmente abilitato nel Paese che ha rilasciato il titolo e può essere 
ottenuto a condizione che tali insegnamenti trovino corrispondenza nell’ordinamento scolastico italiano. 
Ovvero: l’eventuale rilascio del provvedimento finale avviene soltanto dopo accurata e attenta analisi della 
documentazione prodotta, nonché dalla verifica dei presupposti giuridico-amministrativi.  
Quanto ai dati circolati sulle abilitazioni in Romania, è priva di fondamento la notizia relativa a 500 decreti 
emanati dal Miur per il riconoscimento di titoli di abilitazione all’insegnamento conseguiti in quel Paese. Peraltro, 
secondo gli obblighi di legge, i decreti emessi sono pubblicati sul nostro sito istituzionale. 
Nel dettaglio, dal 2012 ad oggi sono state oggetto di valutazione e/o riconoscimento 170 istanze presentate da 
cittadini romeni che hanno svolto tutta la formazione nel loro paese d’origine e 3 istanze presentate da cittadini 
italiani, che non riguardano il sostegno, come da notizie circolate, che hanno svolto la formazione in Romania. 
È priva di fondamento anche la notizia secondo cui questo Ministero ha stipulato convenzioni tra Università 
italiane e/o straniere, tanto meno con enti privati che pubblicizzano - ingannevolmente - tali informazioni. 
Chi fosse interessato a svolgere tale tipo di formazione straniera non può chiedere anticipatamente al Miur 
garanzie sull’effettiva validità del titolo conseguito all’estero, piuttosto deve rivolgersi al Ministero dell’istruzione 
del Paese presso il quale ha o intende conseguire il titolo, che deve invero essere abilitante nel Paese straniero. 
Soltanto dopo è possibile inoltrare la richiesta di riconoscimento al Miur. 
 

Riconoscimento dell’abilitazione all’insegnamento conseguita in Paesi diversi dall'Italia 
 I docenti che abbiano conseguito l'abilitazione all’insegnamento all’estero (Paesi UE e non) e vogliano esercitare 
in Italia la propria attività devono chiedere il riconoscimento del titolo professionale presso il MIUR Direzione 
Generale per gli Ordinamenti Scolastici e l’Autonomia Scolastica. Il riconoscimento può riguardare: 
- Titoli conseguiti nei Paesi UE (cfr. informativa della procedura)  
- Titoli conseguiti in Paesi non comunitari (cfr. informativa della procedura)  
Il riconoscimento di questi ultimi implica alcune formalità in più rispetto ai primi. 
E’ necessario presentare domanda di riconoscimento secondo i modelli scaricabili, Mod. A e Mod. B, 
rispettivamente riferiti ai titoli professionali acquisiti in Paese UE o in Paese non comunitario, da inviare a mezzo 
posta. Non è consentito l’invio on-line delle domande e della relativa documentazione. 
In applicazione della direttiva 2005/36/CE, recepito in Italia con il decreto legislativo n. 206 del 6 novembre 
2007 è possibile presentare richiesta di riconoscimento per le professioni di: docente di scuola dell’infanzia; 
docente di scuola primaria; docente di scuola secondaria di primo grado; docente di scuola secondaria superiore. 
Il riconoscimento può essere richiesto per gli insegnamenti per i quali l’interessato sia legalmente abilitato nel 
Paese che ha rilasciato il titolo ed a condizione che tali insegnamenti trovino corrispondenza nell’ordinamento 
scolastico italiano (professione corrispondente). Qualora dall’esame della domanda emerga che non vi è completa 
corrispondenza tra la formazione professionale richiesta in Italia e quella posseduta dall’interessato, questa 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/1a1c42b7-edef-4348-a84e-2560de4a120f/informativa_titoli_comunitari.doc
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/13c310c9-2a13-4321-ad32-773f06d3565f/informativa_titoli_non_comunitari.doc
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/e9eb1917-2fca-48a8-a89f-e361a56d1231/facsimiledomandacomunitari.doc
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/b7f98e12-1bf8-4897-b308-ac4738bc7fb3/facsimiledomandanoncomunitari.doc
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/f3e9110c-2772-4b59-aa7c-5c735cb22129/direttiva36_2005ce.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/77264924-9808-472b-a6fd-80b9a3bff70b/dl206_2007.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/77264924-9808-472b-a6fd-80b9a3bff70b/dl206_2007.pdf
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Direzione Generale richiederà il superamento di una prova attitudinale o la frequenza di un tirocinio di 
adattamento presso istituzioni scolastiche italiane. 

 

TURI AL GOVERNO: QUELLO DELLA 107 È UN PROGETTO NAUFRAGATO 
 

Il segretario generale della Uil Scuola dal palco della IX Conferenza di organizzazione della Uil rilancia le proposte 
della categoria per la scuola e dice: il governo prenda atto della situazione. Gli insegnanti sono preoccupati o 
furibondi. Abbiamo proposto buone idee e soluzioni possibili. Sulle situazioni più critiche c’è già un primo confronto 
con il Miur. Ora è il momento di essere veramente molto seri. 
Un programma semplice è quello annunciato dal segretario generale della Uil Scuola, Pino Turi dal palco della IX 
Conferenza di organizzazione della Uil: sarà prioritaria la  comunicazione, l’informazione, l’azione politica e 
sindacale nelle scuole. Nel metodo, saranno  chiarezza, trasparenza e condivisione, le linee guida nelle decisioni 
da assumere. 
La scuola, il sistema di istruzione nazionale frequentato dal 93% degli studenti del nostro Paese  – ha detto 
chiaramente Turi nella sua relazione nel corso della IX Conferenza di organizzazione della Uil – indica che  la 
strada da percorrere è quella che rappresenta i bisogni collettivi.  Ciò significa che la Uil Scuola si pone l’obiettivo 
concreto, e possibile, di essere capace di farsi protagonista di battaglie che sono solo parzialmente sindacali ma 
che coinvolgono tutti i cittadini: la difesa della scuola pubblica e statale. 
Scuola, sanità, pubblica amministrazione, lavoro, ambiente, pensioni, fisco:  sono terreni che, se lasciati all’attuale 
tendenza  politica  che marginalizza il ruolo delle persone per asservirle alle logiche del mercato  – ha aggiunto 
nella sua relazione Turi -  vedranno imporre ai lavoratori i sacrifici che da soli stanno già sopportando. 
Occorrono strumenti ed idee nuovi non solo di contrasto, per sostenere le battaglie a tutela delle persone e dei 
lavoratori in un mondo che è in continua evoluzione e che non consente di avere ritardi, sia nell’analisi che 
nell’azione. Noi siamo pronti a metterli in atto. 
Al Governo ripetiamo: questa legge non funziona nei suoi principi guida. E’ basata su presupposti che stanno 
creando preoccupazione, confusione e tensioni nelle scuole. Le riunioni avviate, se veramente orientate alla 
risoluzione delle questioni in atto, potranno fornire i fondamentali per attuare, pezzo per pezzo, le soluzioni 
necessarie. E su questo non ci siamo risparmiati – ha detto Turi  - abbiamo proposto idee buone e fattibili. 
La scuola è parte importante del pubblico impiego: agli insegnanti e al sistema scolastico è affidata la tenuta – ha 
aggiunto Turi, riportando l’attenzione sul negoziato per il rinnovo del contratto – anche in questo momento di 
estrema, assoluta difficoltà del Paese. Accanto al sistema produttivo, alla preoccupazione sociale è alla scuola che 
si guarda per tornare alla normalità.  
@ON LINE >>> 

 IL LINK DIRETTO al video introduttivo della relazione di Pino Turi alla IX Conferenza di organizzazione: 
https://youtu.be/58yLFGsUWHs 

 UILWEBTV | la relazione di Pino Turi: http://www.uilweb.tv/webtv/default.asp?ID_VideoLink=4369 

 LA WEB CRONACA della Conferenza su FB| Uil Scuola e Twitter @uilscuolanazio1 

 La video cronaca dei tre giorni di conferenza nella sezione dedicata all’interno della Uilwebtv 

 

INCONTRI AL MIUR - INSERIMENTO IN GAE A SEGUITO DI CONTENZIOSO GIURIDICO 
 

In data 04 novembre 2016, su richiesta delle organizzazioni sindacali, si è svolto l'incontro per discutere le 
problematiche inerenti l'inserimento nelle GAE dei diplomati magistrali, degli abilitati TFA, PAS e dei laureati in 
Scienze della Formazione Primaria. 
 La richiesta da parte dei sindacati è stata motivata dalla mancanza di indicazioni puntuali per tutti gli Uffici 
scolastici regionali che ha determinato e determina una disparità di comportamenti sui territori. 
Il MIUR ha comunicato che il TAR Lazio ha rigettato la richiesta di inserimento in GAE dei ricorrenti abilitati TFA, 
PAS e laureati Scienze della Formazione Primaria, precludendo per questo personale qualsiasi ulteriore possibilità 

http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/7044a486-0aff-4724-8490-74343cb5e371/prova_attitudinale.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/2db3f694-c7fc-4017-a414-77f7809fa47b/tirocinio_adattamento.pdf
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/alfresco/d/d/workspace/SpacesStore/2db3f694-c7fc-4017-a414-77f7809fa47b/tirocinio_adattamento.pdf
https://youtu.be/58yLFGsUWHs
http://www.uilweb.tv/webtv/default.asp?ID_VideoLink=4369
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di inserimento in GAE. 
 Per quanto riguarda i diplomati magistrali ante 2002, è previsto per il prossimo 16 novembre l'adunanza plenaria 
del Consiglio di Stato che darà indicazioni per avere uniformità di diritto a tutte le sezioni. 
 La UIL Scuola, prendendo atto delle sentenze emanate che, indipendentemente dagli esiti vanno rispettate e 
applicate, ha voluto riportare il confronto sul piano politico evidenziando il fatto che alcuni uffici scolastici 
territoriali si comportano in modo difforme tra loro. 
In alcuni casi inseriscono i ricorrenti titolari di un provvedimento cautelare nelle GAE e, se in posizioni utile, gli 
conferiscono l'incarico di lavoro a tempo indeterminato ovvero a tempo determinato. 
In altri casi, invece, obbligano i ricorrenti a dover richiedere anche un giudizio di ottemperanza per ottenere 
l'incarico se in posizione utile. 
 Dal momento che il Consiglio di Stato in più occasioni si è già espresso dichiarando che l'inserimento con riserva 
consente anche la sottoscrizione dei contratti di lavoro, per la UIL la questione sotto il profilo giuridico è stata già 
risolta favorevolmente per i ricorrenti pertanto dovrà essere compito del MIUR dare indicazioni chiare che 
garantiscano comportamenti uniformi degli uffici territoriali. 
 La UIL infine, ha posto l'esigenza di un provvedimento ponte da inserire nella delega sul reclutamento, per la 
stabilizzazione di tutti i docenti inseriti nelle GAE e di quelli con 36 mesi di servizio. 
 Per la UIL Scuola hanno partecipato Pasquale Proietti e Mauro Panzieri. 
 

RELAZIONE DI MONITORAGGIO DEL SETTORE DELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE 2016  
 
Turi: un sistema di istruzione che funziona in un mercato del lavoro colabrodo 
L’analisi europea e il quadro di riferimento nazionale suggeriscono una riconsiderazione degli elementi su cui è 
stata costruita la riforma del Governo sulla scuola. 
L'ultimo rapporto sull'istruzione diffuso oggi dalla Commissione europea è la più eloquente dimostrazione che 
non è il sistema di istruzione ad avere bisogno di modifiche ma è il mercato del lavoro che non funziona – 
sottolinea il segretario generale della Uil Scuola, Pino Turi.  
Il sistema formativo italiano sforna ‘cervelli’ che trovano lavoro ed opportunità fuori dal paese. 
L’ottica secondo la quale leggere il capitolo relativo all’Italia è dunque quella di una insufficienza produttiva o di 
una carenza strutturale ed istituzionale nell’offrire agli studenti del nostro Paese pari opportunità rispetto ai 
ragazzi degli altri paesi e prospettive positive di carriera. 
In entrambe i casi – continua Turi  -  vanno superati i pregiudizi sul livello di efficienza del nostro sistema di 
istruzione italiano che rappresenta un modello da esportare e non da omologare: ecco cosa ci dice l’Europa. 
L’elemento fondamentale costitutivo  dell’istruzione italiana è quello di una scuola libera indipendente che con lo 
studio delle conoscenze, dello sviluppo e dello spirito critico, ha mostrato  che la misurazione delle competenze, 
tramite test standardizzati, porta alla massificazione, affievolisce fino ad annullare ogni forma di  inventiva e di 
creatività che è ciò che caratterizza il nostro ingegno, il  made in Italy, apprezzato nel mondo. 
Un tale quadro di  analisi, se messo in relazione alle ultime dichiarazioni del Premier Renzi sulla scuola, proprio 
ieri sera, durante la trasmissione di Giovanni Minoli, dovrebbe indurre il ministro Giannini ad una 
(ri)considerazione degli elementi su cui è stata costruita la riforma scolastica. 
La  riapertura del contratto nazionale di lavoro e le riunioni tecniche previste nelle prossime settimane al 
ministero – rammenta Turi - potranno essere l’occasione per dare un segnale di attenzione al personale scolastico 
che attende risultati di cambiamento concreto. 
Sono tutti elementi che dovrebbero far riflettere una politica intenta ad omologare, piuttosto che a valorizzare ed 
esportare il nostro modello. I fenomeni di globalizzazione e innovazione tecnologica non possono guardare agli 
studenti solo come  ‘risorse umane’ da collocare sul mercato. Quello della conoscenza non deve rappresentare un 
muro per una nuova divisione sociale, va armonizzato con i diritti umani: la nostra scuola lo fa da sempre, 
considerando  la persona e non il mercato che deve piegarsi alle esigenze umane e non il contrario. Una 
preparazione anche umanistica, aiuta e contribuisce alla consapevolezza, all’adattamento, alla preparazione  
flessibile che consente di gestire i cambiamenti. I cervelli italiani e la loro ricerca ne sono una prova concreta.  


